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Il Direttore Generale 

 
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” s.m.i.; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 29 dicembre 2023, concernente la 
“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024 – 2026” ed in particolare, la Tabella 4 – Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali; 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 3 del 11 gennaio 2024, registrato  
dall’Ufficio Centrale del Bilancio al n. 16 del 18 gennaio 2024, che assegna le risorse finanziarie per l’anno 
2024 ai dirigenti degli Uffici Dirigenziali di livello generale appartenenti al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, attribuite ai capitoli delle missioni e programmi di spesa della citata Tabella 4, di cui fa 
parte la Missione 3 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” (24) - Programma 3.2 “Trasferimenti 
assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio 
e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva” (24.12) – CDR 9 “Direzione Generale per la lotta alla 
povertà e per la programmazione sociale”; 

VISTO l’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, con cui è stata istituita 
la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, a cui sono state trasferite 
le funzioni della Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali, contestualmente soppressa; 

VISTO il D.P.C.M. del 24 giugno 2021 n. 140, registrato dalla Corte dei Conti in data 9 settembre 2021 al 
n. 2480, recante “Regolamento concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali” pubblicato in GU n. 241 del 8 ottobre 2021 e vigente dal 23 ottobre 
2021; 

VISTO il D.P.C.M. del 29 dicembre 2021, registrato dalla Corte dei Conti in data 20 gennaio 2022 al n. 
146, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale della Direzione Generale per la lotta 
alla povertà e per la programmazione sociale al dott. Paolo Onelli; 

VISTO il D.M. del 25 gennaio 2022, registrato alla Corte dei Conti il 12 febbraio 2022 al n. 299 
“Individuazione delle unità organizzative di livello dirigenziale non generale nell'ambito del Segretariato 
generale e delle direzioni generali” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2023, n. 230 recante 
“Regolamento di riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli Uffici di diretta 
collaborazione”; 
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VISTO il decreto interministeriale in data 18 maggio 2018, registrato alla Corte dei Conti l'11/06/2018, 
al n. 2056, con il quale: 

• all'articolo 3 si è provveduto alla ripartizione delle risorse finanziarie a valere sulla cosiddetta 
quota servizi del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale per il triennio 2018-2020, 
individuando, in particolare, al comma 2 lettera b, le somme destinate al finanziamento di 
interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, pari ad 
euro 20 milioni; 

• all'articolo 5 sono stati disciplinati i criteri e le modalità di riparto ai Comuni capoluogo delle città 
metropolitane in cui sono presenti più di 1000 persone senza dimora e agli ambiti territoriali 
selezionati da ciascuna Regione delle citate somme destinate al finanziamento degli interventi e 
servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora;  

• alla Tabella 3, sez. b), è determinato il riparto delle somme destinate al finanziamento dei servizi 
in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, riservate agli ambiti 
territoriali individuati dalle Regioni, al netto dei comuni capoluogo di città metropolitane in cui 
sono presenti più di 1000 persone senza dimora, pari ad euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00); 

VISTO il decreto interministeriale in data 30 dicembre 2021 registrato dalla Corte dei Conti al n. 169 del 
24 gennaio 2022 con il quale: 

• all’articolo 2 è stato adottato il primo Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 
povertà per il triennio 2021-2023 (Piano povertà 2021-2023), costituente il capitolo III del Piano 
nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, approvato dalla Rete nella seduta del 
28 luglio 2021; 

• all'articolo 3, si è provveduto alla ripartizione delle risorse finanziarie afferenti al Fondo per la 
lotta alla povertà e all'esclusione sociale per il triennio 2021-2023 individuando, in particolare, al 
comma 2, lettera b, le somme destinate al finanziamento di interventi e servizi in favore di 
persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, pari per il triennio 2021-2023 ad euro 
20 milioni; 

• all’articolo 6, sono stati disciplinati i criteri e le modalità di riparto ai Comuni capoluogo delle città 
metropolitane in cui sono presenti più di 1000 persone senza dimora e alle Regioni per il 
successivo trasferimento agli ambiti territoriali, selezionati da ciascuna Regione delle citate 
somme destinate al finanziamento degli interventi e servizi in favore di persone in condizione di 
povertà estrema e senza dimora; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 6, comma 11, valutata la coerenza dello schema di Piano regionale 
con le finalità del Piano Nazionale, si può procedere all'erogazione delle risorse agli ambiti territoriali 
regionali; 

VISTO il D.D. n. 489 del 30/12/2021, registrato dall'UCB in data 01/02/2022 al n. 105, D.I. n. 5603 con il 
quale all’art. 1 è stata impegnata per ciascun anno del triennio 2021-2023 sul cap. 3550 PG 1 la somma 
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complessiva di € 10.000.000,00 in favore delle Regioni, corrispondente alla quota prevista secondo il 
piano di riparto riportato dalla Tab. 3 sez. b) del decreto interministeriale del 18 maggio 2018 come 
richiamato dall’art. 6 del decreto interministeriale del 30 dicembre 2021; 

VISTA la nota n. 2024 del 8 febbraio 2023 con la quale si chiede alle Regioni di provvedere agli 
adempimenti previsti dal decreto interministeriale 30 dicembre 2021 per l’annualità 2022;  

VISTA la nota della Regione Lombardia acquisita al prot. n. 5136 del 7 aprile 2023 con la quale trasmette 
il Mod. 1, e chiede il versamento direttamente agli ambiti selezionati; 

VISTI il D.D. n. 129 del 30/05/2022, il n. 157 del 07/07/2022 ed il D.D. n. 307 del 12 ottobre 2023 di 
istituzione e di integrazione della Commissione di valutazione dei programmi attuativi delle Regioni ai 
fini dell’erogazione delle risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale per il triennio 
2021-2023; 

CONSIDERATO che è stata attivata una piattaforma per la gestione del Fondo per la lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale relativamente alla Povertà estrema; 

VISTO il verbale del 2 agosto 2022 della Commissione di valutazione che ha ritenuto coerente il Piano 
regionale per la lotta alla povertà 2021-2023 della Regione Lombardia con le finalità del Piano nazionale 
di cui al decreto interministeriale del 30 dicembre 2021; 

VISTO lo stato di avanzamento della rendicontazione per l’annualità 2021 alla data del 8 aprile 2024;  

VISTO il verbale del 22 aprile 2024 della Commissione di valutazione che, preso atto dell’avvio della 
rendicontazione dell’annualità precedente, ha considerato sussistenti gli adempimenti di cui all’art. 5 
co.2 del Decreto interministeriale del 30 dicembre 2021 e dunque soddisfatte le condizioni necessarie al 
trasferimento delle risorse relative all’annualità 2022; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul capitolo 3550, dello stato di previsione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, per l’anno finanziario 2024;  

 DECRETA 
Art. 1 

 
Per quanto in premessa indicato, è autorizzato il trasferimento in conto residui 2022 della somma 
complessiva di € 1.500.600,00 (unmilionecinquecentomilaseicento/00), relativi alla quota Povertà 
estrema del Fondo Povertà 2022, a valere sulle risorse impegnate con il D.D. n. 489 del 30/12/2021, 
registrato dall'UCB in data 01/02/2022 al n. 105, D.I. n. 5603 IPE 9 clausola 26 per gli interventi e i servizi 
sociali di contrasto alla povertà, previsti dal Decreto interministeriale del 30 dicembre 2021 in favore 
degli ambiti territoriali risultanti dalle variazioni intervenute e agli enti capofila indicati dalla Regione 
Lombardia secondo il seguente piano di riparto: 
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Ambito Territoriale 
Sociale 

Ente/Comune Capofila C. Fiscale/P.IVA Risorse 

Como 
Azienda Sociale Comasca e Lariana 

 
95132610130 

80.189,23 € 

Alto Milanese 
Azienda Sociale del Legnanese SO.LE. 

 
08868510960 

76.885,89 € 

Garbagnate Milanese 

Azienda Speciale Consortile Comuni Insieme per 
lo Sviluppo Sociale 

 04450090966 
                       

77.931,05 €  

Cinisello Balsamo 
Azienda Speciale Consortile Insieme Per Il Sociale 

 
08030790961                        

52.172,32 €  

Lodi 
Azienda Speciale Consortile Servizi Intercomunali 

(ACSI) 04985760968 
                       

93.403,55 €  

Bergamo Comune di Bergamo 80034840167 
                    

120.873,82 €  

Carate Brianza Comune di Biassono 02336340159 
                       

62.598,16 €  

Brescia - 1 Comune di Brescia 00761890177 
                    

151.825,57 €  

Busto Arsizio Comune di Busto Arsizio 00224000125 
                       

32.732,28 €  

Cremona Comune di Cremona 00297960197 
                       

87.284,19 €  

Gallarate Comune di Gallarate 00560180127 
                       

44.533,10 €  

Lecco Comune di Lecco 00623530136 
                       

76.992,04 €  

Monza Comune di Monza 02030880153 
                    

112.083,83 €  

Sesto San Giovanni Comune di Sesto San Giovanni 02253930156 
                       

47.056,25 €  

Sondrio Comune di Sondrio 00095450144 
                       

34.556,20 €  

Varese Comune di Varese 00441340122 
                       

69.876,79 €  

Lomellina Comune di Vigevano 85001870188 
                       

58.437,41 €  

Mantova Consorzio Progetto Solidarietà 02164640209 
                       

80.777,11 €  

Pavia Consorzio Sociale Pavese 02304990183 
                       

64.273,30 €  
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Rho Sercop Azienda Speciale Consortile 05728560961 
                       

76.117,91 €  

Totale 1.500.600,00 

 

Art. 2 

 

La relativa spesa grava sul capitolo 3550 PG 1 “Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale", 
Missione 3 (24) - Programma 3.2 (24.12) Azione: Lotta contro la povertà - iscritto nello stato di previsione 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Centro di responsabilità n. 9 - “Direzione generale per 
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale” per l’anno finanziario 2024. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso all’Ufficio Centrale del bilancio presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali per gli adempimenti di competenza. 

 

Siglato 
           Il Dirigente 
    Renato Sampogna 

 

 

    Il Direttore Generale 
Paolo Onelli 
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